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DAVANTI ALLA TUA PAROLA

Cosa sono, io, Signore, 

quando ascolto la Tua Parola? 
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Sono forse strada,

arida e senz’acqua,

dura e impervia, 

o troppo levigata

ed abituata alle comodità

per non lasciare spazio

alle menzogne del Maligno? 

Sono forse sasso,

macigno che non si smuove,

peso sulle radici deboli

che mi fanno essere 

incostante, alterno, fragile, 

davanti alle difficoltà

e alle opposizioni? 

Sono forse rovo,

pronto a ferire

le pianticelle del Bene

con le spine delle preoccupazioni,

della paura di ciò che dice il mondo, 

dell’impegno troppo grande

che la tua Parola pare chiedermi? 

Sono forse terreno buono,

ma produco molto meno

di quello che potrei,

distratto dai miei sogni,

dalla mia pigrizia,

dal mio egocentrismo? 

Sono quello che sono,

ma ti prego di aiutarmi

ad essere come tu mi vuoi.
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Il Vangelo ci racconta - se si eccettua l’ultima frase - la storia di una catastrofe. Tutto comincia nella speranza e, nonostante questo, non tarda ad essere ridotto ad un nulla: gli uccelli mangiano il seme; il terreno pietroso gli impedisce di mettere le radici; le piante spinose lo soffocano... tutto segue il suo corso disperante. 
Tuttavia, in mezzo a questa catastrofe, Dio annuncia il suo “ma”: in mezzo al campo di concentramento di Auschwitz, padre Kolbe - morendo di denutrizione - loda ancora Dio onnipotente. 
Nella parabola del seminatore si incontra il “ma” di Dio: ci sono poche speranze, ma vi è almeno una terra buona per portare cento frutti. 
È con gli occhi di Gesù che bisogna leggere questo genere di storie catastrofiche. E bisogna leggerle con Gesù fino in fondo. 

La prima parte mostra che tutto è vano. Eppure la storia di questa sconfitta porta ad una conclusione inattesa. Dio, nella sua infinita misericordia, non lascia che il seminatore soccomba come un personaggio tragico. 
Forse abbiamo qui, davanti a noi, una legge che vale per tutte le azioni di Dio nel mondo. Poiché la causa di Dio nel mondo è spesso povera e poco appariscente. Quando la si prende a cuore, si può soccombere alla tentazione della disperazione. Ma le storie di Dio hanno un lieto fine. Anche se all’inizio nulla lascia presagirlo. 
Forse Gesù non racconta solo questa storia alle persone che sono sulle rive del lago. Forse la racconta a se stesso per consolarsi. Si chiede: cosa sarà di ciò che intraprendo? Si scontra con la cecità, il rifiuto, la pedanteria e la violenza. Non è ignaro delle sconfitte. “Ma” la sua parola porta i suoi frutti nel cuore degli uomini. 
(da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima
L’evidenza

Un prete conversava di fede e religione con un amico che si professava totalmente ateo e indifferente.

«Sei un’ottima persona ed un caro amico. Perché non ti decidi anche a diventare cristiano?» chiese il prete.

«Perché se essere cristiani è quello che mi dici tu, non ne ho la forza. E se è quello che vedo in giro, proprio non mi interessa».

Un turista era arrivato in una città e guardava ammirato le numerose chiese che si affacciavano sulla strada che stava percorrendo in taxi.

«Gli abitanti di questa città amano molto Dio» disse all’autista.

«Se amano Dio non lo so. Di sicuro non si amano tra loro!» rispose il taxista.
«Non c’è peggior sordo di chi non vuol vedere» diceva Lao Tze. La gente non usa più le orecchie per ascoltare. Si ascolta con gli occhi. Che cosa vede la gente quando guarda un «cristiano»?
 

(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)

IMPREGNAMI DELLA TUA PAROLA

Apri a noi la tua porta, Signore,

e da te, come dal giorno,

io sarò illuminato.

Alla luce canterò la tua gloria. 

Al mattino mi risveglio 

per lodare la tua divinità

e mi affretto

per impregrarmi della tua Parola.

Con il giorno la tua luce

brilli sui nostri pensieri,

e le tenebre dell'errore

siano cacciate dalle nostre anime.

Tu che rischiari ogni creatura,

rischiara anche i nostri cuori

perché ti diano lode

lungo tutto il fluire dei giorni.

(San Giacomo di Sarug)
Semina!

Semina il tuo sorriso,
semina il desiderio di bene,
semina la voglia di crescere,
la gioia di vivere,
lo stupore di essere cristiano!

Semina con fantasia,
semina a piene mani,
semina con cuore aperto, senza paure,
semina con amore,
semina con gioia!

Semina e aspetta.

Mons. Ignazio Zambito
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XV PER ANNUM A�
ore 8, Mello: s. messa per:


- deff. Broglio suor Emilia, suor Assunta 


	e Maria


- deff. Bonetti Erminio e Gemma


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Mario


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
�
Giornata nazionale per la vita


�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
�
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LUN�
ore 8, Mello: s. messa per:


- deff. Baraglia Ulisse, Angelica e Maria


- def. Nobile Christian�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per def. Marti Carlo�
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MER�
ore 8, Mello: s. messa per:


- deff. Zanzi Erminia, Angelo, Mariangela, 	Guido e Giuliva


- deff. Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano 


	e Stefania�
�
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Conclusione settimana di preghiera per l’unità dei cristiani�
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GIO�
ore 8, Civo: s. messa per 


                     deff. Rossini Mario e Serafina�
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Giornata mondiale della vita consacrata�
�
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VEN�
ore 8, Mello: s. messa per:


- deff. Baraglia Pietro, Savina e Teodosio


- def. Galimberti Luigi�
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SAB





S. Maria Maddalena�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa per 


                 deff. Frate Natalina e Gioacchino


ore 20, Civo: s. messa per 


deff. Frate Pietro, Pierina e Giacomino�
�
�
Giornata mondiale del malato�
�
�
�
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XVI PER ANNUM A�
ore 8, Mello: s. messa per:


                   - deff. Tarca Arturo e familiari


                   - def. Polini Primo


ore 9,30, Civo: s. messa per 


                          def. Ravelli Narcisio


ore 11, Mello: s. messa 


             con matrimonio Michele e Nicol �
�
�
�
Giornata nazionale per la vita�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
�
�
*Venerdì 21 – Mello, ore 9: pulizia chiesa 


                                              fraz. Consiglio
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